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	3-05-07
	M.Solaia ItaliaOggi pag.19

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-05/070503/E9H1B.tif

	Appalti, atenei fuori
	Per l’autorità di vigilanza sui contratti pubblici le università, i loro dipartimenti e gli istituti di ricerca  non sono da considerare  come soggetti operanti sul mercato riconducibili, per le loro attività, nelle nozione di operatore economico e quindi non possono partecipare a gare di appalto pubbliche.

	4-05-07
	A.Tripodi IL SOLE 24 ORE pag.10

http://cnu.cineca.it/nazionale06/5028.pdf

	Primo stop ai concorsi col trucco
	Il provvedimento elaborato da Mussi abolisce  le prove scritte e orali e punta alla valutazione della produzione scientifica del candidato, che potrà inoltrare la domanda di partecipazione al concorso direttamente dai siti web del ministero e dell’ateneo. L’utilizzo di internet snellirà le procedure ed eviterà le lungaggini burocratiche fatte di documenti e carte bollate, non meno innovativa risulta la valutazione degli aspiranti ricercatori, che sarà articolata su due livelli, uno esterno e uno interno all’ateneo.

	5-05-07
	A.Tripodi IL SOLE 24 ORE pag.11

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-05/070505/EAB0Y.tif

	L’università parte dai concorsi
	Fa discutere da un lato il carattere innovativo del sistema , che raccoglie consensi soprattutto per quel che riguarda il modello di valutazione a due livelli, mentre genera qualche dubbio la concreta applicabilità dello schema proposto dal ministero. Il doppio livello di valutazione uno esterno a cura di esperti italiani e internazionali( i cosiddetti referee) sarà quello che secondo i rettori potrà offrire maggiori garanzie di qualità.

	5-05-07
	C.Pelanda IL Giornale pag.1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-05/070505/EAAH0.tif

	I Baroni rossi di Mussi
	Il punto è far pagare gli studenti, dotando i più poveri della capacità via prestiti retrogarantiti dalla Stato, e rendere più dipendenti le università da finanziamenti di ricerca guadagnati per merito e non per diritto in modo che la selezione concorrenziale possa ottenere l’effetto di qualificazione.

	7-05-07
	A.Ananasso Affari & Finanza pag.23

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/07-05/070507/EATLW.tif

	Tutto pronto per l’Istituto Europeo di Tecnologia
	L’istituto Europeo di Tecnologia non vuole essere una super università, ma un organismo che favorisca l’integrazione tra centri europei di eccellenza nella ricerca tecnica e scientifica, università e aziende. Occorre creare un quadro comune per il riconoscimento a livello europeo dei titoli di studio . Solo così riusciremo a stimolare la mobilità dei ‘cervelli’ e a trattenerli in Europa.


